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AL SIGNOR 



AMBROGIO FUSINIERI 

I COMPILATORI 

DEL giornale sulle scienze e lettere 

DELLE PROVINCIE VENETE. 



In data dei 3 o del passato luglio voi avete pub- 
blicato uno scritto col titolo „ Lettera di Arabro-* 
gio Fusinieri ai signori Associati di un Giornale 
sulle Scienze e Lettere di Treviso, relativo all’ar- 
ticolo Trisezione geometrica ec. Fascicolo di luglio 
1823. “ l’avete diffusa e con manifesti stampati 
l’avete fatta notissima* Or siccome quest' un Gior- 
nale è quel solo, che si stampa a Treviso, ed a 
cui noi diamo opera, cosi ci crediamo in dovere 
di rispondervi. E prima dovrem noi ringraziarvi 
dell’impegno, col quale vi siete messo a togliere 
d’inganno i nostri Associati sul giudizio, che ab- 
biamo portato di quella vostra 'Trisezione geome- 
trica} Su ciò vi diremo che se voi a noi aveste 
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inviata la vostra difesa senza esitar un momento 
T avremmo, pubblicata , perchè appunto più sicura- 
mente colla nostra risposta giunger dovesse a quel- 
li, che ricevono questo Giornale; nel che meglio 

avremmo soddisfatto alla vostra intenzione. Tanto 

% 

ci è a grado la verità, che perfino quel vostro 
sdegno avrebbe trovato grazia appo noi. Dettovi 
questo passeremo a rischiarare alcuni punti di ciò, 
eh' è stato scritto e da noi, e da voi, non dandoci 
il cuore di annojar i lettori col metter a disamina 
r ogni paroluzza , che non ci vada pe’ versi. Quatt- 

ri’ uno è nel calore del difendersi trascorre oltre ; 
ma quel trascorrere delle parole è poi condannato 
dalla tranquilla ragione, e noi che crediam d’aver- 
la a’ fianchi siam cosi generosi da non darci retta. 

Voi sulle prime di questa nuova lettera vi ar- 
rabbattate per le lunghe a provare, che in Geo- 
metria può usarsi del moto , il quale è elemento 
semplicissimo, e geometricissimo , e mettete alla 
, testa di tutta la lotterà un brano della prefazione 
del Newton a’ suoi Principii matematici , nel quale, 
come lodate, inducete chi non sa più là a credere 
ch’egli dica quello, che in sostanza non dice. Se 
vi foste fatto a trascrivere un po’ più addietro 
meglio sarebbe uscita intera la sentenza del New- 
ton. Noi vogliam riferirla e in latino, e secondo 
' la versione di madama du Chastellet, coll’inten- 
zione di giovare anche a quelli, cui aliegansi i 
denti nel legger latino, come vpi miraste a giovare 
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nella vostra lettera ai non Matematici. Così parla 
il Newton ; „ Mechanicam vero duplicem vetei-es 
constituerunt : rationalem , quae per demonstra- 
tiones accurate procedit, et practicam. Ad practi- 
cam spectant artes omnes manuales, a quibus utique 
Mechanica nomea mutuata est. Cum autem Arti* 
fices parum accurate operari soleant, fic ut Me- 
dianica omnis a Geometria ita distingua tur , ut 
quicquid accuratum sit ad Geometriam refera tur, 
quicquid minus accuratum ad Mechanicam “. Ecco 
la versione della dotta Francese „ Les anciens par- 
tagerent la Méchanique en deux classes ; l’une theo- 
rique, qui procède par demonstratious exactes ; l’au- 
tre pratique. De cette derniere resortissent tous les 
artsqu'on nomme Méchaniques, dont cette Science a 
tire sa denomination.* mais comrae les artisan ont 
coutume d’operer peu exactement, de là est venu 
qu’on a tellement distingue la Méchanique de la 
Geometrie, que tout ce, qui esc exact, s’est rap- 
portò a celle-ci, et ce, qui l’etoic moins, à la pre- 
miere ". Or voi vedete , che quest’ ultime parole 
equivalgono a quelle prime della distinzion degli 
antichi ; cioè ciò, eh’ è esatto, è Meccanica teori- 
ca , ciò, eh’ è meno esatto, è Meccanica pratica ; 
e che tutto questo discorso parla solo di Mecca- 
nica, sicché in fine non vale a favorire gran fatto 
la vostra causa , eh’ è tutta geometrica. Nè ci par- 
vero piò favorevoli gli articoli dell’Enciclopedia, e 
del Charabers, che ci mandaste a vedere. 
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Ma noi vogliamo anche in ciò esser generosi 
con voi : in Geometria abbia pur luogo il moto , 
e clicansi pur geometricamente sciolti i problemi, 
alla cui soluzione si chiamano in soccorso e stru- 
menti, e moto, e curve d’ altissimo grado. Ma 
per fede vostra di qual Geometria saranno essi 
risoluti usando di tali artificii? No certo della 
Geometria elementare; bensì, dovrete convenir con 
noi, della superiore Geometria. Ma , e non ve l’ ab- 
biam noi detto nel ragguaglio della vostra Trisezione, 
che quel problema era stato sciolto colla Concoide 
di Nicomede son circa duemila anni , or vi ag- 
giungiamo che se cercherete nella storia del Mon-^ 
tucla troverete alla faccia 190, che l’ inventore di 
quella curva conobbe la necessità di descriverla 
con moto continuo, e per questo propose uno 
strumento , che vien pur disegnato nelle tavole ‘di 
quella preziosissima opera. Ecco dunque antichis- 
sima l’ invenzione d’ uno strumento per trisecare 
F angolo. 

Il Mon tucla parlando alla faccia 188 del pro- 
blema delle due medie proporzionali , al quale si 
riduce il celebre problema della duplicazione del 
cubo , dice che si ebbero dagli antichi varie solu- 
zioni conservateci da Eutocio, e soggiunge subito ; 
intendo dire di quelle soluzioni , che si confanno 
alla natura del problema , cioè nelle quali s’ im- 
piega qualche altra linea oltre la retta , e la 
circolare, o qualche altro istromento oltre la 
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riga, ed il compasso. Lo stesso linguaggio s’è 
tenuto fm qui da tutti i Matematici parlando degli 
altri due famosi problemi della quadratura del cer- 
chio, e della trisezione dell’angolo. Quegli antichi 
non potendo raggiungere il loro scopo col mezzo 
solo della linea , e del circolo inventarono altre 
curve, trovarono gristromenti per delinearle, e con 
una Geometria superiore sciolsero quei famosi 
problemi. Dopo di loro quanti ci sqno venuti si 
sforzarono non già a rrovar nuove curve, o nuovi 
stromenti per la soluzione di quei problemi , il 
che sarebbe stato un rifare il fatto, nè avrebbero 
acquistato punto di gloria, ma si diedersi tutti a 
vedere se colle forze concesse alla Geometria ele- 
mentare potevasi giungere a vincere quella difficoltà, 
eh’ era stata trovata insuperabile dagli antichi. Ma 
pare dallo stesso vostro esempio, eh’ essi non ci 
sieno giunti fin qui. E notate, che quel risolvere 
il problema colla linea, e col cerchio fu chiamato 
finora geometrico da tutti. Per tacer d’altri os- 
servate negli Elementi di Geometria del Boscovich, 
il quale alla Prop. V. riferito l’ artifizio del Vieta, 
e lodatolo come elegante, e spacciali vo, conchiude 
dicendo : id autem est quod geometrice fieri ne- 
quit; onde rimase il nome di organiche, o mecca- 
niche a tutte quelle soluzioni , che abbisognano 
d’ altri strumenti fuori della riga , e del compasso. 

Se però dicemmo , che quella vostra soluzione 
Con è geometrica , intendemmo dirlo al modo del 
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Boscovich , e di tutti gli scienziati dell’ Europa. Del 
resto qual fu, dite in grazia , la vostra intenzione 
nel pubblicare quella risoluzione? Certo non quella 
di solo far conoscere il nuovo strumento; perchè 
avreste intitolato il vostro foglio unico: descrizione 
d’uno strumento, che serve alla trisezione delP an- 
golo ? Se così aveste fatto, avreste forse trovati lo- 
datori di quella invenzione per l’ utilità che potrebbe 
venirne alla pratica. Ma come vi annunziaste qual 
trovatore di cosa non trovata da altri, e vi met- 
teste a correre a prova con quello, che aveva da 
stampare in Bologna una simile soluzione, del che 
fu pubblicato un manifesto ed inserito nella Gaz- 
zetta di Milano del 3o dicembre 1 8 a i , cosi era 
da tenere che voi vi credeste d’avere risolto il 
problema giusta il senso comune a tutti i dotti. 
E noi pur credemmo che voi credeste così. Perchè 
di curve superiori, che sciolgano quel problema la 
matematica ne ha dovizia , come non manca d’ i- 
stromenti per delinear quelle curve con esattezza. 
Sicché uscendo voi nella risoluzione dai limiti con- 
cessi alla Geometria elementare non avete punto 
soddisfatto al desiderio del pubblico, nè avete sup- 
plito a veruna cosa , che mancasse alla scienza. 
Non 1’ avete che arricchita d’ uno strumento di 
più per far quello che già sapea fare, ed egualmente 
bene senz’esso. 

Della descrizione continua delle curve per la 
risoluzione geometrica ( in senso vostro ) dei prò- 
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blemi voi siete così appassionato che fa pietà il 
sentirvi dolere di non poter adoprare la spirale 
d’ Archimede, perchè con essa otterreste la divi- 
sione di un angolo in qualunque numero di parti 
uguali ; e noi aggiungeremo di più , che con essa 
avreste anche la quadratura del cerchio. Di grazia , ' 
com’é cotesto, che voi non conoscete, che altri 
già inventò uno strumento per descrivere con moto 
continuato questa spirale? e non solo inventò que- 
sto, ma altri ancora per descrivere molte altre cur- 
ve? Giambatista Suardi Bresciano nella sua opera 
intitolata Nuovi Istromenti per la descrizione di 
diverse Curve antiche , e moderne ec. Brescia 
l'jSi in 4»° all» face. i5o vi esibisce uno stru- 
mento, che serve oltre a molte altre spirali anche 
a descrivere con moto continuo quella d’ Archime- 
de. Voi che avete genio inventivo per tali cose 
potreste render più semplice quello strumento , e 
far lo stesso degli altri , eli’ Egli suggerisce per 
varie maniere di Concoidi comprese quelle a base 
circolare, per la Cissoide , per la Quadratrice, per 
la Cicloide, per la Logaritmica ec. Quindi co- 
me avete fatto della nuova trisezione geometrica 
potreste dar fuori la nuova geometrica risolu- 
zione di tutti i più celebrati problemi , pe' quali 
finora s’ ostinarono invano i Geometri di trovarne 
la soluzione co* sussidj della geometria elementare. 
Vedete qual campo di gloria v’è aperto! 

Dopo tutto ciò non temiam di ripetere, che lo 
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strumento del Vieta è più semplice del vostro , e 
che può usarsi di esso alla stessa maniera del vo- 
stro. Si segni sopra la riga ad una delle sue estre- 
mità la lunghezza del raggio, e facciasi scorrere 
quel punto sempre sul lembo del circolo, mentre 
passa costantemente la riga stessa dall’ altra parte 
pel confine dell’ arco da trisecarsi : fatto ciò viene 
per questa via stabilita a modo vostro la coin- 
cidenza', ed otterrassi essa di fatto allora che 
l' estremità della riga dalla parte , che s’ è sognata 
la lunghezza dei raggio, s’incontrerà col diametro 
prolungato. 

Parlando poi della vostra curva , secondo voi , 
dai Geometri non particolarmente considerata , 
abbiamo detto, che senza uscire dai nostri noi 
la troviamo nei Ricca ti sottoposta a calcolo. Ciò 
volea dire , che noi eravamo d’ opinione , che po- 
tesse trovarsi in altri autori. E di vero nel mo- 
mento , in cui scriviamo, la troviamo in una let- 
tera del Boscovich alla face. 73 dell’opera del Sitardi 
sopraccitata. Pur come notizie di questa fatta ci 
vanno a sangue, ci consolammo non poco al leg- 
gere nella vostra lettera , che solo dopo stampato 
il vostro foglio unico ( vedi combinazione ! ) sa- 
peste, che i signori Azemar, e Garnier conobbero, 
e considerarono la Curva Concoidale , di cui voi 
vi valete. Non dee dunque recar maraviglia , che 
altri pure l’ abbiano usata per la trisezione. Onde 
quando dicemmo d’averla usata pur noi, inten-j 
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demmo di dire , che se ciò fu fatto da noi , po- 
terà, e forse doveva meglio, e prima esser fatto da 
altri. Nè intendemmo mai di ascrivere ciò a gloria 
nostra nè altrui, avendo già detto, eh* è della na- 
tura della Concoide il prestarsi alla trisezione 
dell’ angolo. 

Voi vedete in tutta questa lettera, come abbiam 
trovato di che retribuire alla notizia, che ci avete 
data intorno ai signori Azemar, e Garnier suddetti, 
e contentandoci a questo per non troppo stancare 
i nostri lettori, discutendo un argomento poco gra- 
dito ai più, vi protestiamo, che non apriremo 
più bocca su di esso, per quanto possiate voi met- 
ter in pubblico contro tali nostre opinioni ; ci 
basta di avervi fatto conoscere, che non siam poi 
tanto ineruditi quanto ci giudicaste in tali mate- 
rie, e di ricordarvi che abbiam pure secondo, che 
ci venne l’ occasione mostrato, che non c’è affatto 
aliena T erudizione in molti altri rami di umano 
sapere ; mentre, come par che tenghiate, per par- 
lare di scienze, non aspettò già questo Giornale, 
che uscisse alla luce la vostra Trisezione Geo- 
metrica. Dio vi salvi, 

Treviso 2j agosto 1822, 
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